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Dove va la politica romana? Interviste /4 
Voi radicali, siete pratica» 

mente assenti dagli ultimi 
sviluppi politici cittadini e re­
gionali. Su questi temi, su 
queste battaglie — successive 
all'esito del voto del 21 giugno 
— da mesi non vi si sente più, 
o quasi. Sarà una vostra scel­
ta, di sicuro. Ala proprio non 
vi interessa nulla di chi go­
verna, o no, Roma e il Lazio? 

Non è che non ci interessi 
niente di ciò che accade. La 
realtà degli Enti locali ci sta a 
cuore, tanto più che noi radi­
cali siamo una forza federali­
sta. Abbiamo rivendicato an­
che per i partiti, non solo per 
lo Stato, le istanze regionalisti­
che. Figuriamoci! Sono gli al­
tri ad essere centralisti in tut­
to, chi più chi meno. 

Sta girando attorno alla do­
manda. Allora, siete assenti o 
no? E Perché? •. 

Ci arrivo. Noi pensiamo che 
il problema vero della sinistra 
sia questo: ritrovare se stessa 
nei grandi obiettivi storici. E' 
da quelli, che tutti gli altri 
prendono luce. Oggi la scelta 
prioritaria, secondo noi, è la 
lotta contro la fame nel mon­
do. 

Con tutto il rispetto, questo 
si sapeva. Ma, perché siete ri­
masti zitti in tutta la compli­
cata e lunga vicenda delle 
trattative tra i partiti per for­
mare i nuovi governi di Ro­
ma e della Regione? Le sue 
parole confermano, in un 
modo o nell'altro, un «distac­
co-.. 

Siamo rimasti zitti? La no­
stra indicazione di astensione 
il 21 giugno, ha avuto il suo 
peso. Certo, noi non rivendi­
chiamo paternità né primoge­
niture... 

Pannella, per la verità, lo 
fece eccome. 

...Ma di questo dato si deve 
tenere conto. 

Continua a rispondere non 
rispondendo. Comunque, l'a­
stensione: la riproporrebbe 
lei, adesso? 

Mah. Noi siamo un partito 
che sceglie i suoi obiettivi, e 
che non si «fa» scegliere. Se e 
quando lo riterremo opportu­
no, con traguardi davvero rin­
novatori, potremo anche fare, 
qui a Roma, la scelta di pre­
sentarci alle amministrative. 
Per il momento, è inutile con­
dividere la fase di crisi che la 
sinistra attraversa sul piano 
amministrativo, anche a Ro­
ma, senza poter presentare un 
disegno alternativo. 

Se è cds., è un motivo per 
farsi sotto, non per stare a 
guardare alla finestra. Ma, in 
ogni caso, anche senza il vo­
stro originale e autonomo 
contributo, la capitale ha di 
nuovo una giunta di sinistra. 
La battaglia del voto e quella 
— forse ancora più ardua e 
piena di trabocchetti del do-
po-urne — è stata vinta. Su 
questo risultato, positivo, lei 
Bandinelli cosa ha da dire? 

Darò una risposta un po' 
provocatoria. Io avevo grande 
stima di Petroselli. Ho scritto 
per primo che non era un bu­
rocrate. ma che aveva invece 
un grande disegno in testa. 
Quale? L'alleanza delle borga­
te. della cultura e del mondo 
produttivo. ' Questo disegno 
per i primi due terzi è stato 
realizzato, per l'ultimo punto 
no. C'è il rischio, già oggi pre­
sente. che l'alleanza con il 
mondo della produzione vada 
a Roma a danno della scelta di 
sinistra. 

Non è molto chiaro, quel 
che vuol dire... 

Vuol dire: dover cedere sul 
versante moderato. La giunta 
di sinistra si è costretta ad al­
leanze che si sono rivelate 
condizionamenti rischiosi. Si. 
Petroselli aveva intelligenza, 
accortezza. Ma a questo dise­
gno è mancata e o. Ma nel sen­
so che anche la politica di Pe­
troselli era titubante, forse, di 
fronte alle grandi scelte pro­
babilmente necessarie per il 
domani di questa città. 

Quali sono per i radicali 
queste grandi scelte? Lei che 
consigli darebbe alla giunta 
Vetere? 

Un consiglio solo: in previ­
sione dei modelli sostitutivi 
della struttura economica ita­
liana, temibili per i prossimi 
10-20 anni, il problema vero di 
Roma non è Roma, ma quello 
che la circonda. Cioè, il suo 
hinterland, la regione. 

Si spieghi meglio. 
Io sono per la «crescita zero» 

della città. La fame di case a 
Roma, non la si cura né co­
struendo dal nuovo né sven­
trando il centro come qualcu­
no, invece, vorrebbe. 

Chi lo vorrebbe, secondo 
lei? 

Ci veniamo dopo. La fame 
di case, dicevo, si cura realiz­
zando linee interurbane di 
trasporto veloce a livello re­
gionale. 

Insomma, gente, andate ad 
abiure tutti fuori citta? 

Ma è evidente. Le forze so­
no molte, gli interessi enormi, 
alcune esigenze anche giuste: 
ma temo che la risposta eh-: i 
socialisti danno al proHen.a 
sia superficiale. Cosi come mi 
sembrano tali, certe imposta-

Bandinelli, ma per voi 
radicali è indifferente 
chi governa la città 

«Si, ci siamo astenuti. 
Un domani, chissà...» 

Angiolo Bandinelli, professore di lettere. Con lui, vecchio 
militante radicale, la nostra inchiesta su dove va la politica 
romana arriva alla quarta puntata. L'intervista a Bandinelli 
— segue quelle a Santarelli (PSI), Benedetto (DC) e Salvagni 
(PCI) — avviene negli studi, molto belli, a Monte Mario, di 
Tele Roma 56, l'emittente ufficiale di Pannella e soci. Da un 
paio di mesi, Bandinelli ci passa parecchie ore al giorno. Oltre 
a firmare infatti l'agenzia di stampa Notizie Radicali, in que­
sto periodo gli hanno affidato l'incarico di curare un po' tutta 

la propaganda, «la voce» del partito. Ma a lui la tivù non place 
affatto. 'Amo la radio — dice Bandinelli — mentre la televi­
sione mi intimorisce, è così fredda. Proprio non fa per me*. La 
conversazione non dura molto: un'ora, poco più. Bandinelli 
ha "un'influenza galoppante; e c'è un suo amico che aspetta 
per portarlo a casa. Bandinelli non guida la macchina. *Come 
tutti l vecchi del PR. Pannella, Melimi, io, nessuno di noi ha 
mai preso la patente. Perché: non c'era il tempo di seguire le 
lezioni. Solo Spadaccia riusci a prenderla. Ma un motivo c'è: 
per un paio d'anni lui fece il lavativo: 

Parla Angiolo Bandinelli, 
uno dei fondatori del PR 

«Assenti dalle battaglie per 
Roma? E la lotta per la fame? 
Grande disegno di Petroselli 

Le giunte bilanciate sono 
una truffa per gli elettori 

Perché il PSI teme Nicolini 
In Comune tornerei volentieri 

Crisi de? Fatemi dire del PCI» 

zioni dell'asessore Aymonino 
sulla Roma umbertina. 

Torniamo alla polemica po­
litica. I socialisti, Santarelli 
in prima fila, cantano vitto­
ria perchéJi*jino ottenuto le . 
•giunte bilanciate» tra Comu­
ne, Provincia e Regione. Han­
no ragione di farlo? • 

No. Le giunte bilanciate so­
no una truffa per l'elettore. 
Una vera e propria forma di 
lottizzazione del potere. I cit­
tadini hanno diritto ad avere 
le giunte uscite vincitrici dalle 
elezioni. La risposta craxiana 
al problema di governo degli' 
Enti locali è molto pericolosa. 
Il rischio maggiore è quello di 
reintrodurre "gli interessi de 
nel potere, quando sembrava­
no ormai in un inarrestabile 
declino. Io come radicale non 
temo affatto le egemonie del 
PCI. Né sulla cultura con Ni­
colini. né in altri settori. Con 
questa egemonia, caso mai, ri 
si confronta e ci si scontra su 
progetti chiari, obiettivi, cose. 
L'esempio della cultura è cal­
zante per definire il disegno 
del PSI. E' meglio una cultura 
personalizzata e quindi con re­
sponsabilità visibili, oppure 

una cultura nuovamente lot­
tizzata? Per me la scelta è chia­
ra. 

Visto dalla tribuna stampa, 
il consiglio comunale ha per­
so comunque qualcosa.con Ja. 
sua mancata, anzi non volu­
ta, - rielezione. Ai cronisti 
mancano un po' quelle sue 
sfuriate dentro l'aula del Giu­
lio Cesare, quegli interventi 
focosi, appassionati. A volte, 
persino divertenti in un pa­
norama spesso monotono e 
grigio. Ma a lei il Campido­
glio, manca? 

Sì. Lì, in consiglio comuna­
le. in due anni ho imparato 
moltissimo e conosciuto un 
sacco di gente. E' stato un 
grande arricchimento, per me. 
Con franchezza: ero solo, mi 
autogestivo, mi divertivo. Un 
papa! Sul piano politico, io so­
no stato uno dei responsabili 
dell'operazione «sganciamen­
to». Ma ci tornerei volentieri, 
in consiglio. Ci ho ritrovato 
vecchi temi, vecchi amori — 
l'urbanistica — che mi ricor­
davano i tempi del «Mondo» di 
Pannunzio. 

Un giorno, qualche anno 
fa, lei portò al sirYrJaco Petro­

selli una sigaretta proibita. 
Da allora, in cosi poco tempo, 
la droga a Roma è diventata 
un dramma ancora più lace­
rante'Oggi-al sindaco Vetere, 
che cosa gli porterebbe, o me­
glio che cosa gli direbbe di fa­
re, davanti a quel dramma? 

Portargli, nulla. L'eroina è 
un'altra cosa. Dirgli? Che l'e­
redità che ha è un'eredità di 
responsabilità della sinistra. 
La sinistra non ha creduto — 
culturalmente e politicamente 
— alla drammaticità del pro­
blema droga. Non ha avuto so­
prattutto il senso della straor­
dinarietà del problema. L'ha 
trattato come un fatto ordina­
rio. Come, dèi resto, per la 
questione dei lavoratori stra­
nieri a Roma. Per quei 100 mi­
la, sordità completa. E quei 
100 mila pagano il dramma 
della fame nel mondo. Ecco, 
se la giunta capitolina si occu­
passe seriamente di costoro, 
farebbe il suo dovere verso il 
dramma della fame. Lì non 
posso intervenire, ma qui sì, è 
casa mia. 

Come vede un radicale la 
crisi de, quella romana poi? 

Preferirei parlare della crisi 
del PCI. 

Può dire ciò che vuole, do­
po. Adesso risponda sulla DC. 

' Va bene. La crisi de è la crisi 
della cultura contadina o pro­
vinciale a cui la Democrazia 
cristiana non sa sostituire un' 
altra cultura. 

, Tutto qui. 
i 

• , * » *. 
Roma, con tutti i suoi dram­

mi, ha una cultura della me­
tropoli. Che può essere capita 
e sofferta, anche nei suoi ter­
mini religiosi, con una cultura 
della metropoli. Non con al­
tro. La DC questa non ce l'ha, 
quindi è in declino. Comunio­
ne e Liberazione l'ha capito, 
dopo il referendum sull'abor­
to. Il mondo dei credenti an­
che in Italia, come in Europa, 
è il 30 per cento della gente. 
Dice CL: che ci importa più 
del partito delle mediazioni, la 
DC, ci importa ormai il partito 
che «tiene» e rilancia questo 30 
per cento. Questi de, invece, 
non leggono neppure l'Osser­
vatore Romano, che per tre 
volte in un mese ha messo in 
prima pagina la fame nel 
mondo. 

Le nuove iniziative degli assessorati alle borgate e alla cultura 

Arriva in bus Testate romana 
Seno in partenza otto pul­

lman già dipinti di rosso e di 
bianco carichi di libri, filmati. 
video tapes. spettacoli e altre 
sorprese. La prima iniziativa 
dell'Estate Romana quest'an­
no parte decisamente in anti­
cipo. E. (anche questa è una 
novità) non si svolgerà nei 
centro storico ma in cinque 
punti della periferia. 

Gli otto autobus a due pian: 
(sono vecchi mezzi che l'A-
TAC non usa più) si sposteran­
no da una parte all'altra della 
città e permetteranno di lavo­
rare in stretta collaborazione 
con le biblioteche circoscrizio­
nali. 

Questa è la prima iniziativa 
concreta. Già scritta nero su 
bianco e pronta a partire. Ma 
ci sono anche altre idee che 
ruotano intorno agli otto «bus» 
delle borgate. 

Gli assessori Piero Della Se­
ta e Renato Nicolini e il vice 
sindaco di Roma, che ieri mat­
tina hanno presentato l'inizia­
tiva, hanno tenuto a precisare: 
•Si è cercato di evitare ogni 
tentazione populistica». 

Insomma, dicono, non si 
tratta semplicemente di una i-
niziativa per allargare l'Estate 
Romana alle borgate, ma di 
una vera e propria svolta. A 
Roma non ci sono solo i palazzi 
barocchi, il Foro Romano e la 
Basilica di Massenzio, ma an­

che i quartieri fatti da palazzo­
ni. le periferie moderne e le 
borgate. Piaccia o no la città è 
pure questo 

E allora se negli anni passati 
si è imparalo a conoscere e a 
trascorrere le serate tra i mo­
numenti del centro storico, da 
quest'anno è l'occasione buo­
na per saperne un po' di più 
anche sul resto. 

E il resto non in pochi casi 

significa anche speculazione. 
•Cercheremo di non trasfor­
mare un'iniziativa culturale in 
un processo alla speculazione. 
ma è chiaro che un intento po­
lemico c'è» 

E il modo che si è scelto per 
polemizzare non esclude il 
gioco C'è persino chi ha pro­
posto di girare un film we­
stern in borgata. Il cercatore 
d'oro questa volta è interpre­

tato da uno speculatore in cer­
ca di aree su cui edificare. Ma 
tra le niziative proposte si tro­
va anche qualcosa di meno i-
ronico. 

I bus rossi e bianchi servono 
soprattutto per far conoscere 
ai romani tutti i quartieri della 
città, lontani dal centro stori­
co. 

Tra questi molti hanno una 
tradizione letteraria che li ha 
resi noti. Chi non ricorda la 
descrizione di Testacelo fatta 
da Pasolini in «Ceneri di 
Gramsci». Ed ecco che sugli 
autobus vengono organizzati 
degli incontri poetici. In altri 
casi più semplicemente si cer­
ca di descrivere la mappa del­
la lottizzazone abusiva. 

Sono previste anche delle 
mostre: una ha già un nome 
•Da Topolino a Mazinga» tutta 
dedicata ai ragazzi appassicna-
ti del fumetto. 

E per ultimo arriva anche 
un concorso Chi vuole cimen­
tarsi può cominciare già da ora 
a disegnare. Si tratta di allesti­
re il progetto per dieci fontane 
da costruire in periferia. «E* 
anche un modo — precisa Ni­
colini — di conoscere i deside­
ri dei ragazzi nelle scuole. 
Vorremmo che le idee infatti 
venissero dai consigli di istitu­
to. dalle associazioni cultura-

II costo dell'iniziativa? Dai 
duecento ai settecento milioni. 

Bandinelli cosa pensa dell' 
accordo per le circoscrizioni, 
che ha tagliato fuori la DC? 

Diciamo che è positivo. Ma 
il problema vero non sta 11. 
Così come sono — senza pote­
ri, organismi pletorici — le 
circoscrizioni sono una truffa 
in sé. Aggravano i rischi clien-
telari. Faccio una domanda: 
quanti sono i funzionari di 
partito posti a gestire circo­
scrizioni, unità saniviie, con­
sigli d'amministrazione e via 
lottizzando? E' un bel calcolo 
da fare! Quand'ero consigliere 
comunale, io da solo potevo si­
stemare 14 consiglieri di circo­
scrizione, 4 membri di consigli 
delle Usi, mezza dozzina di 
consiglieri vari. Già una clien­
tela, se avessi voluto. . 

Come sono ora i rapporti 
tra socialisti e radicali roma­
ni. Facili o difficili? Buoni o 
cattivi? 

. Inesistenti. La classe diri­
gente socialista è protesa a un 
intervento che, mi spiace dir­
lo, è di occupazione, piuttosto 
che'di programmazione. 

Di che cosa? 
Di uno spazio, di quello spa­

zio radicale che appare terre­
no di caccia per chiunque. In­
vece il problema è ben altro. 
E' come dare risposte reali e 
non fittizie alle speranze e-
mergenti, all'ipotesi di cresci­
ta di una classe dirigente nuo­
va. Non parlo in termini socio­
logici. Parlo di una forza pro­
pulsiva, di un cambiamento 
reale della città. Questo è il te­
ma dei prossimi anni a Roma. 
E riguarda tutta la sinistra, 
compreso il PCI. Questa do­
manda nuova della società 
mette in crisi tutto: composi­
zione sociale, strutture, pro­
spettive di governo dei partiti. 
Guardi, la FGCI è ormai ridot­
ta a livelli «radicali»: poche 
migliaia di iscritti. Ma ciò non 
va demonizzato. Vuol dire tut­
to e poco. La sinistra deve ca­
pire dove passa il nuovo mo­
dello del consenso e del pote­
re: qui è il punto vero. 

Lei è un fondatore del PR. 
E' invecchiato col partito. Di­
ca la verità, questo l'R non è 
un po' vecchio anche lui? 

Oh sì, è invecchiato. Guai il 
contrario. Ha perso i connotati 
delle battaglie vinte o comun­
que fatte. 

Un bel giro, per non dire 
nulla. Singole battaglie a par­
te, non è in serie difficoltà il 
modo radicale di fare politica, 
se esiste... 

Un modo radicale di farlo? 
Sì, può essere. Una «maniera», 
invece, sarebbe sbagliato pen­
sarlo. Un partito si giudica da 
che cosa propone per il doma­
ni, nemmeno per l'oggi. La 
crisi radicale delle cose finite, 
c'è. Può aprirsi o no alle cose 
nuove. 

Ancora una domanda, sul­
la vostra azione politica. Il go­
verno vuol tagliare una fetta 
notevole delle risorse dei Co­
muni. C'è una battaglia a ri­
guardo, col PCI in prima fila. 
Il tema vi interessa? Farete 
qualcosa, o snobbate? ' 

Sì, ci interessa. Credo che 
faremo qualcosa alla Camera 
e al Senato. Quella legge va 
cambiata. Ma, anche i Comu­
ni devono rivedere i loro spre­
chi. 

Marco Sappino 

Il gruppo denuncia un deficit di 35 miliardi 

È proprio finita 
la belle epoque, 

l'Excelsior licenzia 
Ieri sciopero generale in tutta la catena - La società che gestisce 
anche il Grand Hotel ha lasciato invecchiare le strutture 

La celebrità non li ha aiutati 
a uscire dalla crisi. L'«Hotel E-
xcelsior», il «Grand Hotel», il 
«Caffè Doney» tutti nomi che 
hanno fatto storia nella belle 
epoque della capitale, sono 
con l'acqua alla gola. La socie­
tà che li gestisce, la «C.I.G.A.» 
(che appartiene al gruppo Eu-
roprogram dietro cui c'è il fi­
nanziere Bagnasco) ha annun­
ciato nei giorni scorsi 622 li­
cenziamenti in tutta Italia. Di 
questi ben 195 sono a Roma:. 
dall'«Hotel Excelsior se ne do­
vrebbero andare 124 lavorato­
ri; altri 71 dal «Grand Hotel». 
E non è finita, perché la socie­
tà ha già annunciato altre dra­
stiche riduzioni di personale 
anche al «Caffè Doney», il lus­
suosissimo locale in via Vene­
to. 

Tutti i provvedimenti sono 
giustificati da un enorme pas­

sivo, che sfiora i trentacinque 
miliardi. Il sindacato (che ieri 
ha proclamato una giornata di 
sciopero generale) non conte­
sta queste cifre, la crisi c'è 
davvero. Ma non è venuta ca­
sualmente. Insomma per farla 
breve, all'origine del «crak» fi­
nanziario c'è una dissennata 
politica imprenditoriale, se co­
sì si può chiamare. 

Tutto il patrimonio immobi­
liare della società «CIGA» fino 
al '70 era di proprietà delle 
«Assicurazioni Generali Vene­
zia» che all'improvviso decise 
di disfarsene. Si fece avanti 
come acquirente addirittura 
Michele Sindona. Da qui ini­
ziano i guai per la catena di 
alberghi. Il bancarottiere ov­
viamente non si è mai interes­
sato a una gestione economica 
dell'azienda, ma l'ha usata per 
coprire la sua attività di specu-

Solidarietà ai mèdici 
incriminati per 

le ricette di morfina 
La linea dura dei magistrati 

contro i medici che hanno pre­
scritto morfina per la terapia 
di disintossicazione dalla dro­
ga continua a provocare pole­
miche e prese di posizione. Tra 
ì saniteli incriminati, oltre a 
quelli delle cosidette «ricette 
facili», figurano anche gli ope­
ratori della cooperativa «Bre­
vetta 80», una delle prime e-
sperienze di lotta alle tossico­
dipendenze attraverso un re­
cupero soprattutto sociale. 

Il consiglio della XVI circo­
scrizione, dove aveva sede la 
cooperativa, ha preso nei gior­
ni scorsi posizione, schieran­
dosi all'unanimità (tranne i fa­
scisti) in favore dell'operato 

della dottoressa Franca Catri, 
consigliere della circoscrizio­
ne, una delle promotrici dell' 
esperienza della morfina nella 
terapia di cura. Anche Franca 
Catri è nella lista dei giudici. 

«Occorre adottare criteri di­
versi — dice un ordine del 
giorno — per chi ha operato 
senza finalità, nell'ambito di 
una esperienza politica di base 
estremamente positiva e che 
ha raccolto consensi da parte 
di forze politiche democrati­
che e strutture istituzionali». 

L'appello alla magistratura 
è tanto più urgente, conside­
rando la gravità del reato ipo­
tizzabile per aver prescritto 
eccessive dosi di morfina, e 
cioè Io spaccio di droga. 

! latore. (Una curiosità: all'E-
xcelsior si riuniva nelle stanze 
127, 128 e 129 la Loggia di Li­
do Celli). A Sindona è suben­
trato poi il «gruppo storico» dei 
palazzinari romani, Lenzini, 
Belli & C. La situazione non è 
cambiata, il deficit è cresciuto 
e l'intero gruppo nel '79 venne 
messo all'asta. Si fece avanti 
una società americana ma l'o­
perazione falli per il parere 
negativo espresso dal ministe­
ro del Turismo. 

Si arriva cosi all'ultimo atto 
quando il pacchetto azionario 
passa alla finanziaria Euro-
program. Un continuo avvi­
cendarsi di società, di direttori 
generali che però sembrano 
tutti aver perseguito un unico 
obbiettivo: affossare questa 
catena di alberghi. Sembrerà 
strano, ma oggi questi hotel 
che dovrebbero essere il «fiore 
all'occhiello» del turismo ro­
mano in realtà sono quasi ab­
bandonati. Il sindacato qual­
che tempo fa riuscì a strappare 
un accordo che prevedeva un 
investimento di ben cinque 
miliardi di lire per ammoder­
nare le strutture ricettive. 
Quell'intesa però è rimasta so­
lo sulla carta. E così ora le 
stanze degli alberghi soprat­
tutto l'Excelsior, quasi cadono 
a pezzi, le strutture sono anti­
quate, mancano spesso i più e-
lementari confort. E ai manca­
ti interventi si sommano gli 
sprechi: all'albergo di via Ve­
neto anni fa fu comprato un 
•computer» che viene scarsa­
mente utilizzato, c'è una assur­
da e irrazionale organizzazio­
ne - 4 lavoro. Insomma sem-
bi.~ i.,ie i direttori facciano di ' 
tutto per cacciare i clienti. Ec­
co da dove nasce la crisi del 
gruppo. Possibilità di risanare 
la catena però esistono: baste­
rà investire, essere più attenti 
alle esigenze del mercato. 
Questo vogliono i lavoratori. 
L'hanno detto chiaramente 
con lo sciopero di ieri e lo di­
ranno con le altre iniziative 
che sono già in programma. 

piccola 
cronaca 

NOZZE D'ORO 
Il compagno Fernando MaseHa. iscrit­
to dal 1921 e la moghe compagna 
Valeria, hanno festeggiato il cinquan­
tesimo anniversario del matrimonio. 
Ai compagni gli auguri deOa sezione 
Valmor.tone. della zona Cofleferro-Pa-
lestrma e de l 'Uni t i . 

URGE SANGUE 
II compagno Ettore Zoo» ricoverato al­
l'ospedale Forlanmi. Il divisione chi­
rurgica ietto 21 ha urgente txsgno di 
sangue I donatori devono recarsi la 
mattma all'ospedale Forlanim 

LUTTO 
È morto ieri il compagno Giovanni 
Precagnom. di 82 antv. militante co­
munista di vecchia data. Ai figh le 
condoglianze della sezione Donna O-
I:mpi3 e dell Unità. 

FRANCA PRISCO 
A RADIO BLU 
Per la rubrica «StudK» aperto» oggi ai 
microfoni di Radio Blu (ore 14 30) ci 
sarà l'assessore afta Sanità Franca 
Prisco O . ascoltatori che vogliono 
parlare ion l'assessore, possono far­
lo. i*'*»c:-,»«'3c a< numeri 
4 9 3 0 8 1 / 4 9 5 3 3 1 6 I prossimi ap­
puntamenti sono cor» l'assessore alla 
Scuola. Roberta Pmto (venerò: prossi­
mo) e con l assessore al Traffico Giu­
lio Bencini (lunedi 7). 

NICOLA CARLUCCI 
ci ha lasciato, la sorella Anna i nipoti 
Alessandra ed Enrico ricordano il pa­
rente amato, l'amico sincero a tutti 
coloro che lo hanno conosciuto e gh 
sono stati vicini. 

Roma 2 dicembre 1981 
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1024 gemalo aio .962 

informazioni e 
prenotazioni : 

UNITA' VACANZE 
ROMA 
V-e dei Taunra 19 
Tei 492390 49S014 • 

MILANO 
Vote Fuhno Testi. 75 
Tel 6423557 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori 

I GRUPPO ' N GRUPPO IR GRUPPO PERtOOO 

7 giorni i 
7 giorni 

14 giorni 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

d*i 10 al 17gannaio 
dai 17 al 24 gannaio 
dal 10 al 24 gennaio 

SKI PASS: giornaliero L 7.500 (anche le domeniche) 7cporm 'compresa la domenica) L. 39 .000 

NOLEGGI E SCUOLA SCI: a condizioni estremamente agevolate m occasione dela Festa 

PRENOTAZIONI 
— hno al 15-12-1981 è possatele scegliere * nome 
dell'albergo fino ad esaurimento dei posti 

SONO DISPONIBILI APPARTAMENTI 
per m'cf n>«Tion* rivolgersi al Comitato Organizzatore 

P A G A M E N T I 

Dversando 1 /? r> caparra so»c con assegno carolare 
•À Comitato Organizzatore 

2) versando 1/3 di caparra presso te federazioni 
Provinciali del PO 
convenzionate dad'Urnia vacanze di Roma e Milane 
3) i Midi varranno effettuiti sveltamente in albergo. 

INFORMAZIONI 
S f a t t o : 
— Comitato Organizzatore: TRENTO: tei. 
0 4 6 1 / 2 6 5 2 5 - FOLGARIA: Tel. 0 * 6 4 / 7 1 6 . 6 4 - 5 
(rutti i gami fanali dalle 14.30 ale 18) 

— ogni Federazione Provinciale del PCI; 

— Associazione Arma de runrtà - Roma. Tal. 
0 6 / 6 7 1 1 - Via Botteghe Oscure. 4 

^afWWajCft 
ai accattano antro e 3 0 novafrtbra. 
vana trattenuta la caparra 

oHra questa data 

_J 


